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Olimpiadi, lo sport trentino simuove
«Si faccia di tutto per salvare Pinè»
La decisione finale è attesa per lunedì. Il sindaco Santuari: «Il lavoro fatto non sarà sprecato»

Italia Nostra «Not, lacollocazioneidealeèalDesert»
Toffolonboccial’ospedalefuoriTrento
La tesi su spostamenti e spazi. E perCavalese grave «consumodi suolo»

TRENTO I l la vo r o d i ra c c o l t a
delle adesioni è ancora in cor-
so. Anche perché a sostenere
l’appe llo no n ci sono so lo le
a ss o c ia z i on i de l s e t to re de l
ghiaccio. E le risposte positive
non arr ivano solo dal Trenti-
no: a dare man forte all’inizia-
tiva ci s ono infatt i an che so-
cietà venete e altoatesine.

A pochi giorni dal l ’uffi cia-
liz zazi one del la deci sion e fi-
nale sul mantenimento o me-
no del l a sede oli mpica a Ba-
se l ga d i P in è — l ’a nn u nc io ,
s e c o n d o qu a n t o e m e r s o i n
questi giorni, dovrebbe avve-
n i r e l u n e d ì p r o s s i m o — i l
mondo dello sport si mobilita
per «salvare» la candidatura a
c in q u e ce rc h i de l l a l o ca l i t à
trentina. E allontanare la pos-
s i b i l i t à — i n q u e s t i g i o r n i
avanzata in modo sempre più
concreto — di uno «s c ippo»
da parte di Torino.

A promuovere l’a ppello, in
primo luogo, il comitato tren-
ti no de ll a Fede raz io ne sp or t
ghiaccio, con il suo presiden-
te Paolo Deville e con l’intero
con sig lio . M a anch e le asso -
ciazioni del ghiaccio di Basel-
ga di Pinè: il circolo pattinato-
ri , l ’a rti st ico g hi acc io , l ’ho c-
key c lub. Con loro, le società
che in Trentino promuovo n o
lo sv i lup po del le varie di sci -
pl i ne de l mond o dell o spor t
del ghiaccio: dall’hockey club

Trento allo Smeraldo Ice team
della val di Non. Per poi allar-
gare lo spazio d’azione a Roa-
na, a Pieve di Cadore e a Egna.
«Ci auguria mo — è l ’a ppello
del mondo dello sport — che
sia fatto tutto il possibile e se
necessario anche l’imopssibi-
le, a gli alti livelli, per mante-
ne re l’altop ian o di Pi nè tra i
grandi protagonisti dell’Olim-
piade 2026». Lasciarsi sfuggi-
re q u esta occasione, avve rto-
no, sarebbe una sconfitta. Per
lo sport, ma anche per l’intero

T re nt i n o ( ch e ma n te r r à c o-
munque le località olimpiche
di Predazzo e Lago di Tesero).

E mentre si susse guono le
voci — che in realtà sembra-
no andare più nella direzione
dell’Oval di Torino — a inter-
ve n i r e n e l l a q u e s t i o n e , i n
questi giorni, è stato anche il
s i n d a c o d i B a s e l g a d i P i n è
A l es s a n d ro Sa n t u a r i, t i r a to
per la giacchet ta da tu tti per
cercare di avere assicurazioni.
Nel suo messa ggio di auguri
di fine anno, affidato ai social,

Santuari ha voluto ripercorre-
re l e tappe della vicenda. Ri-
b a d e n d o a l c u n i c o n c e t t i :
«Abbiamo preso in mano due
anni fa la situazione Olimpia-
di — scrive il primo cittadino
pinetano — che era disperata,
sp e ra n ze a l l um i ci n o. D o po
un duro lavoro, tecnico e poli-
tico, oggi abbiamo un proget-
to e un “sistema” programma-
to per portarlo a termine, sep-
pure con alcune criticità non
trascurabili». Il quadro è deli-
cato: «Negli ult i mi giorni so-
no emerse proposte che stia-
mo valutando razionalmente,
come abbiamo sempre fatto,
con Provin cia e Coni. Il d uro
l a v o r o f a t t o c i m e t t e n e l l e
condizioni di poter scegliere e
la scelta migliore è quella che
porta il maggiore sviluppo del
n o st r o te rr i t o r i o , ca p i ta l i z -
z a n do q u an to f a tt o f in o ra e
nel r ispetto delle attese della
comun ità e de l m ondo dello
sport. Abbiamo dato tutto per
que sto obiet tivo e non è no-
st r a inte nzi one pe rde r e l’en -
nesimo treno per l’Altopiano.
Il 2026 è e resta un’occasione
da s f r u tt a re a l ma s si m o» . E
assi cura: «Il lavoro f atto n on
sarà sprecato. Il bene del no-
stro territorio è l ’ unico crite-
r i o c he g ui d er à o gn i n o st r a
decisione».

Ma. Gio.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

TRENTO Nel dibattito sulla col-
locazione del Not, riaperto do-
po le dichiarazioni di fine an-
no del sindaco Franco Ianesel-
li in cui invitava ad un’ulterio-
re r if le s si on e , co n l a re p li ca
del gover natore Mauriz io Fu-
gatti sul «rischio di allunga re
troppo i tempi», e dopo gli ar-
c h i te tt i e i s an i ta ri sc hi e ra t i
p e r l ’ a r e a d i S a n V i n c e n z o
mentre gli ingegneri per l’op-
zione al Desert, si inserisce la
voce dell’architetto Beppo Tof-
folon, pres i dente della sez io-
ne locale di Italia Nostra. Che
tratteggia la sua idea del nuo-
vo polo ospedaliero e universi-
tario di Trento ( oltre a quell o
di Cavalese). Sostenendone la
re al iz za zi on e i n c it tà , « so lu -
zione più raz ionale per mini-
mizzare tempi, costi, consumi
en er get ic i e i nq ui n am en to»,
a u s p i c a n d o c h e a b b i a u n o
spazio ampio ed espandibile»,
non a San Vincenzo o addirit-
t u r a C a l l i a no m a m e g l i o « a
Ma s al D ese rt , no nos ta nte la
mancanza di trasporto pubbli-
co e tessuto urbano di suppor-
to». Dove già esiste, sottolinea
a nc h e Toffo l o n, p r oto nt er a -
pia.

«Dopo 23 anni, il Not è stato
archiviato e si ripart i r à da ca-
po, mantenendo la preceden-
te localizzazione. La notizia ha
rianimato g li opposi tori della
s ce l t a d i M a s a l D e s er t , c h e
preferirebbero San Vincenzo o
a dd i r i tt u r a C a l li a n o », a r g o-
menta Toffolon. Mentre, in val
di Fiemme «pare che gli aspet-
ti urbanistici e ambientali sia-
no considera ti i rrilevanti , co-
m e s e u n o s pe d a le fo s s e u n
oggetto autonomo. In entram-
bi i casi siam o di fronte a un
approccio ingenuamente fun-

raz iona le è dunqu e colloca re
l’ospedale a Trento».

Per valutare, i noltre, qual è
la collocazion e id e ale in cit tà
l’architetto parl a dello sp azio
necessar io d e ll’area dove sor-
gerà: «Che sia il maggiore pos-
si bi le p er f u t u r i s vi lu pp i d el
polo ospedaliero», poi «quan-
to pi ù sp a z i o è d i s p o ni b i l e ,
tanto meglio funzionerà», ma
no n tro pp o. «D al vecc hi o si-
stema a padiglioni si va verso
si ste mi mon ob lo cco sem pr e
più compatti» . Ma non si pen-
si, dice, a «ospedali in mezzo
alla campagna, cittadelle della
sal ute, cioè cattedra li nel de-
s er t o» . E cc o p e rc h é , in f i ne ,
«Mas al Desert non sarà la so-
luzione ideale ma certamente
preferibile a San Vincenzo o a
Ca ll ia no ». S e si de ci de , co n-
clude Toffolon, «di mantenere
quella localizzazione (data an-
che la presenza di protontera-
pia) servirà integrare il proget-
to in u na cornice ur bani stica
adeguata».

«Per l’ospedale delle valli di
F ie m m e e F a s s a va l g o n o g l i
s te s s i a r g o m e nt i — d i ce —
con l’aggravante del consumo
di s u ol o e de ll o s fre gi o p a e -
saggistico in una zona a voca-
zi on e tu ri st ic a» . « Mi c hi ed o
come sia possibile che politici
e tec nici incari cati di pianifi -
care i servizi pubblici ignorino
gli elementari criteri alla base
delle scelte localizzative e con-
tinuino a favorire la dispersio-
ne dei servizi».

Marzia Zamattio
©RIPRODUZIONE RISERVATA

ArchitettoBeppo Toffolon

Quarto anno all’estero

Regione,borsedi studio
per settecentomilaeuro

S
ono 60 le borse di studio approvate
dalla giunta regionale, su proposta
dell’assessore Giorgio Leonardi, a

disposizione degli studenti del Trentino
Alto Adige per un valore totale di 700 mila
per poter frequentare il quarto anno
scolastico 2023-24 in uno Stato dell’Unione
europea. Trenta borse sono per gli
studenti trentini e 30 per quelli altoatesini.
«Considerata la validità e l’importanza
dell’iniziativa abbiamo deciso di rinnovare
il sostegno economico della Regione nei
confronti di numerose famiglie per
rendere possibile un soggiorno di studio
all’estero visto le numerose esperienze
positive maturate dalle studentesse e dagli
studenti del territorio nel corso degli
anni», ha detto Leonardi. ( )m. z.
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La vicenda

 Pochi giorni

fa le parole del

sindaco di

Torino, che ha

messo a

disposizione gli

impianti delle

Olimpiadi

2006, hanno

messo in

discussione la

sede dell’Oval

di Baselga di

Pinè

 Secondo

quanto emerso

in queste ore,

una decisione

dovrebbe

essere presa

entro questa

settimana. Una

conferenza di

Fugatti e

Malagò

sarebbe

prevista lunedì

zio nal ist a, basa to su due tesi
solo apparentemente raziona-
li che è necessario confutare».

Il te ma d eg li s po sta me nt i.
« S i v o r r e b b e c o l l o c a r e g l i
ospedali nel baricentro del lo-
ro bacino d’utenza per garan-
tire pari condizioni d’accesso a
tutti, in realtà se si dovessero
ottimizzare gli spostamenti si
d o v re b b e s t a b i l i r e i n q u a l e
punto del territorio la somma
degli spostamenti totali sareb-
be minore, e quel punto non è
il centro geometrico», precisa.
E fa un esempio: «Trento (120

mi la abi ta n ti ) e Rovereto (4 0
mi la) di st ano 20 k m in lin ea
d’aria: dove conviene collocare
l’ospedale? Considerando i 160
mila abitanti totali, se costru-
ia mo l’osp ed ale a T ren to ab-
biamo 800 mila chilometri, se
a metà strada abbiamo 1 milio-
ne e 60 0 mila c hil om e tr i: gl i
spostamenti non diminuisco-
no, r addoppiano». Se poi «lo
facessimo a Calliano (15 chilo-
me tri d a Tren to) av remm o 2
milioni di chilometri. La solu-
zione peggiore è Rovereto, 2,4
milioni di ch ilometri, «la p i ù

ocrita
retorica
del merito

L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

P
rimo perché
rende più costoso
all’88% degli
studenti
diciottenni

l’accesso a un bene, la
cultura, che dovrebbe
essere pubblico e, quindi,
per definizione non causa
e fonte di esclusione. Due
perché agli esclusi toglie
tutto e agli «inclusi»
raddoppia il bonus da 500
a 1000 euro. Tre, perché il
criterio per
l’assegnazione, il voto di
maturità, è un indicatore
del tutto inattendibile. Se
la maggioranza di
governo non lo sa è grave.
Se lo sa e fa finta di niente
è gravissimo. Chi ci
rimette, alla fine, come
sempre in questo paese,
sono i giovani. Però la
tossica e ipocrita retorica
del merito, che
attecchisce acriticamente

senza che chi la sostiene
ne conosca le
conseguenze, è salva.
Quattro, perché
moltiplica le
disuguaglianze, le
estende e conferma.
Cinque, perché va
decisamente contro il
dettato costituzionale
riguardante l’azione
pubblica per la riduzione
delle disuguaglianze
stesse e la rimozione degli
ostacoli alla realizzazione
personale.

Domandarsi allora
perché istituzioni decisive
per la qualità sociale e per
ogni idea di presente e
futuro, come l’educazione
e la cultura, abbiano
assunto la selezione e
l’esclusione come criteri
di funzionamento, con un
piglio autoritario sempre
più evidente, sembra un
compito ineludibile,
anche e soprattutto in
realtà che dispongono
dell’autonomia nel
governo della scuola e
delle istituzioni culturali.

Ugo Morelli
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Contro la chiusura

PiscinadiArco,
consegnate220
firmeaKaswalder
Sono state consegnate ieri
220 firme contro la
chiusura della piscina
olimpionica scoperta di
Arco al presidente del
Consiglio provinciale
Walter Kaswalder. I
portavoce Gabriella Poma,
Andrea Suman e Jacqueline
Calacoci hanno detto che ha
nulla sono serviti gli appelli
passati, compreso quello
della campionessa Federica
Pellegrini. ©RIPRODUZIONE RISERVATAIn consiglio I tre rappresentanti del comitato con Kaswalder

Lavis

Aggredisce la compagna
con lo spray: arrestato

L’
ha percossa, picchiata e infine le ha
spruzzato sul viso lo spray urticante.
Una violenza che non è passata

inosservata da parte di alcuni passanti che,
lunedì sera, hanno assistito alla scena in
località Sponda Trentina a Lavis e hanno
chiamato il numero unico di emergenza
«112». Sul posto sono subito intervenuti i
carabinieri della stazione di Lavis che
hanno identificato i due, constatando che
la 29enne aveva appena subito una
aggressione, legata a verosimili motivi di
gelosia, da parte del compagno 32enne di
origini macedoni. Ma dagli accertamenti
successivi è emersa una relazione di
violenze verbali e fisiche che si protraeva
da mesi. È così scattato il protocollo del
Codice rosso e l’uomo è stato arrestato e
portato in carcere. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il futuro
Chi ci rimette, come
sempre, in questo
paese sono i giovani:
basta disuguaglianze
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